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Dal 20 luglio ritornano gli Aperitivi Culturali organizzati dall’associazione Sferisterio Cultura con il sostegno del Festival Off di Macerata Opera Festival e del Comune di Macerata. 
Gli Aperitivi Culturali sono sia "dentro" che "fuori" la stagione lirica: scavano in profondità i temi delle opere, ma contemporaneamente cercano altri approcci e altri linguaggi di approfondimento. 
Gli appuntamenti mostrano come la filosofia, l’arte, il diritto, la storia, la letteratura, lo spettacolo siano influenzati e influenzino l'opera lirica. Tutti i venerdì, sabato, domenica dei quattro week-end del festival, alle ore 12.00, presso gli Antichi Forni vanno in scena queste “contaminazioni culturali” seguite da una degustazione di prodotti tipici offerti dai nostri sponsor.
Più altri tre appuntamenti per tre giovedì (26 luglio, 2 e 9 agosto) in occasione dei Giovedì extra: Gilberto Santini e Silvia Poletti dipingono un ritratto inedito di Roberto Bolle, Giancarlo Del Monaco ricorda il padre Giancarlo e infine la  mostra “Violetta, Carmen, Mimì” sarà raccontata anche in musica con Francesca Coltrinari, Federica Curzi e Simone De Crescenzo. 

Un prisma di punti di vista diversi. I più importanti critici  musicali italiani (Enrico Girardi, Carla Moreni e Angelo Foletto per Corriere della Sera, Sole 24ore e Repubblica) intervistano i tre registi in occasione delle prime. Lo scrittore Giuseppe Scaraffia, docente di letteratura francese alla Sapienza ci parla de “La femme fatale”. Un medico, Giovanni Danieli, e un architetto, Giuseppe Oresti, parlano di tisi, la malattia “letteraria” di cui muoiono Violetta e Mimì. Un filosofo (Elio Matassi), una storica (Simonetta Chiappini)  e  un giornalista (Lucio Turchetta) si occupano delle eroine del melodramma: Carmen ed  i personaggi femminili delle opere legate all'identità nazionale. 
Un appuntamento dedicato a Ken Russel: Raffaele Curi ed Evio Hermas Ercoli ricordano la sua formidabile Bohème del 1984. Un evento speciale, in collaborazione con l’Associazione Musicale Salvadei, in occasione della Notte dell'opera: il  pianista Simone De Crescenzo accompagna tre voci femminili  nel cortile di Palazzo Buonaccorsi. Si continua con la regista Alice Rohrwacher che analizza il ruolo dei Gitani nelle tre opere e  con la filosofa Monia Andreani sull'importanza della voce femminile nella creazione del mito. 
Un appuntamento da non perdere quello con i Pueri all’Opera: un ricordo dei piccoli cantanti sul palco dello Sferisterio. 

Chiude la rassegna il direttore artistico Francesco Micheli per tirare le somme della stagione.
Insomma, chi sa solo d’opera non sa niente d’opera.

Info: www.sferisteriocultura.it.  
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